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creduto di fare una proposttl giusta, simile 
'LB' GON-DJZIONI flD[ GQMHNI a quella èheavranno fatti\ tanti suoi col-, · - i · Il .· U leghi ~ E chi pt)ò sapere ,specialmente n~'l 

------·- mez~ogiorno dove le p11~sioni politi!lhé .son 
più forti che da noi, ,chi può sapere a~·du­
que so vi siano o Iion vi siano state· iit-

1'./ Opinione pubblicò inorridita "alo.un~ c~trcer~tqJe·rso~e, P,er ~a:rorire, l'elezione 
giorni· or sono; un lungo· articolo: sugli a· di ']'tr.w. pmttosto di OàJo 1 • , •. Io. ·scom­
bt!Si e disordini riscontrati nelle ammlni· ìuetterei eh~ il sind!léo Morso ha. fatto riè 
stl'll?.ionì"eonmnali di Oomiso 6 spaccaforno più, Ìlò. IUOUOI qtie]lo di molti altri sùòi 
in· Provincia di Siracusa, ora, amministrati colleghi'. Pe'r ~~gràr.i~trsi il deput!\~Q p_topose 
da delegati governativi. L' Opinio11e è trop• di mett.ere in gatt~buia gl~ elettori:chè. ù.e 
pò •facile ·n scandolezzarsi. Lo si ·~a· da nn potevano contrastam l' elè!l.tQn~. .AèC~ttare 
pezzo ohtHn Italia molte amministrazioni o no la,sua proposta dipendeva ,dalla m\l­
coinunàli son cotidotte da <fior di canaglia mlità del Prefettò di Sir~tc'usa; ina non 
camuffata. colla· .maschera di progressisti o metterei la mano ·sul fuoco J?er garaQtire 
moderati. Sen?.a una qualche patente· J?Oli· la libertà d' eleziçu'le di moltt deputati che 
ti~a .non potrebb~ro stabi.Jir~ un despottsmo siedo~o)u, Pm'l:un'ento: Quei signori 41 

. dt'!rJbalderle e dl corrnztom. Mon.tecrtonò delle chiacchiera sulla libertà 
Ib·'Sardeglla"vi sorto comuni impossibili; ne fan tanto, . ma 'non' conoscono sicuro 

a Vereelli' 'fu contlannato il sindaco di dove stia eli casa. · · . 
Oitstellettò e due· degni assessori alla pena l I continui disordini. che si riscontrano 
~i mo,~tl! per assassini~; un: altro ,sindac~ in questo o in qtM coml1n!3 ci ft~m.lo poi 
fu· còndannato por mpma ar lavor1 forzati conoscei·e che sottò la bellri. eortéccia la 
dalle. ASsisi~· di Casa1monfurrato; a Vht· l~eida vernic~. c?Ìl 'cui i' g!orh~listj lib'èra)i 
reggio un S!Ddaco SCappa dopo arer de- riCOprono dgm gromo J'Ital!q; Vi, è IlnÌllfCIO 
fr!tUdato la cassa comunale e potremmo vi è il verme roditore dell"itbuso dell'in· 
'citar altri molti fatti. . ginsti~ia del disordine. Di front; al !Jit· 

])obbiaìno quindi· meravigliare, o della re$gio nelle finanze dello Stttto, conseguito 
bn:ona fede del governo 'che sceglie dei co t più enormi sacrifi,ci e. sobbal'Cando~i a 
fiOr di birbanti' per reggere·alcuui comuni; tutte le molteplici vessazioni d~l fisco, 
o della bontà di-certe- popola?.ioni nel tol- abbiamo le popolar.iorli smitnto 'dalle' i m· 
lerare il· despotism_o di bricconi' per· lungo poste e prive di risorse; parche il commer­
tempo, senza mandarli tosto al loro domi- cio .è. anemico, misera l agricoltura, rachi­
cilio nella éasa di forza. ~ica ,l'in~qstri~. A ~auto ~uajo a~ll'iungiatJ!O 

Co1nunqile sia, tali fatti sono brutti, tl cresclmte dtsordmo: detlicomu.ur. Dal, ptù 
bruttissimi sintomi e si succedono con al meno, tutti i comuni d' ~h1lia hanno la 
troppa frequenz~ perchè la s,tampa non S!nan}a. dello s~reco e l)OU cedono nei de­
abbia a fermam ·la sua. atten~1011e. .. sJgW.U_l!lO~~u.l~~-allq. ,tp~}e .!) .cr\l.~U. .re!Joltà. 

Ora sonò coinuilelli isolati ch€l fan par- (iJar~mt, ferro_vw, palazzt1 tramv!~1 .monu­
larè delle loto mille a~lninisttazioni, ma me~tJ, ~esta~rt grottes,chl ~ ... :. sr s~ende 
verr~ il _gi9r.no dèJ!o scandal.o anch~ per e s~ spande m.so.m~Ja ~~ pub~l!co. ~a!!aro 
moltr co!UtJm grosst, per que1 comum che senza un pens1~ro al monao sm deb1t! c~e 
fanno a fidltnza 'colla proter.ione di qualche aum~ntano e dJTOrano buona parte del bi· 
'deputato Mfat'ìsta, H • quale ·non \lbbada lauc1. 

· tanto pel ·s·ottile pur di conservare il seggio Ohi vanta il benessere d' Italia .non ne 
à Mùntecitor!o, con?sce le. con,dir.i_oni~. L.' !tali~ è pov~r';l, 
, , ,Il ~iildiico di Comiso, cert? Morso, em è rt~.ott~ m m!sen~. pelle ca~tlVe, amnnn~­
\.ànt~ ·0 tanto zelante nella fedeltà al g·o- stray,tom che s1 suçcedo_no ne1 van comnm. 
verno che ~crisse al Prefetto di Siracustt Il benessere del. btlancto del.lo Stato.senza 
prò{Jonendogli di mettere in gabbia gl{ del be!lessere dt q1~ello det comum non 
elettori più inflùenti per facilitare l'elezioni garantisce la prosperttà del popolo. E' come 
òel can~idato governativo. Parrebbe un e- ~ma parte del corpo sana quando l'altra 8 
pi~ràmma tanto è atroce la proposta! E mfetta. 
chissà. eh~ il sindaco di Comiso non abbia Dobbiamo credere alle lustre dei libo-
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P·E.R lJN A DOTE 
Ridu~ione. dal franiese di A. 

A.lb~rto. oonthmò a .lungo, un· po' inorgo­
gHto dell' aitènzi~ne oho l~ sua 'compa11na 
prestava: ni suoi 'i'i•(lConti, piimi 'di . affetto 
pèr !11' patria, abbelliti degli ornamenti non 
istìidiati 'di una immaginazione giovaniJ. 
Iileltte fervida. Poi ella. ritornando ·al punto 
di partenza. della loro conves·sazione gli 
domandò se ci credeva anch'egli a quel 
male misterio!lo, che si chiama nostalgia, se 
erp. vero o ho , pur. sul suolo francese un bra· 
to,ue potesse mor1rnn. 

Il ca_p. itam1 sorl'ise .cuoten~o la testa.. , 
- Ho ·11vuto sotto ·gh occhi un esempiO 

recentissil!lo di l!uesto male inesplicabile, 
disse egli, Un soldato, gillntQ da pochi 
gjor~ì nel n: io reggimento, cadde ma lato di 
laugnore. Non avea una vert\ malattia, ma 
una tristtzza 'incumbile , una febbre 
lenta ohe i tonici, datigli dal medico, non 
valevano a guarire. Se ne parlava come di: 
uu caso patologico affatto strano; il dottore 
·temeva che non avesse da morire quanto 
pr1rna. Andai io a visi tarlo: era un gio· 
vinotto, il m1i volto avea una tinta l,ivicia, 
e che steso sul suo letto, lo sguardo atono, 
le membra inerti, parea più mor~Q che vivo. 
J,o chiamai per nome, Q , ·gli domandai in 
lingua breton~ di quel viil'àggio !q~se. L' a­
vete beo udito il rozzo dialetto, che si parla 

- w· -nzsnEF? srrm: 

nella Bretagna, non è v~ro? Ebbene, ~RSO 
tultav.ia _sam brò al povero coscritto una 
rqusica angelica. l:li Sollevò, <(UI\Si galvaniz· 
zato,_ mandando una specie di ruggito, un 
singhiozzo di f.,licìtà, di benessere, ed egli, 
che da p:u giorni osservava un silenzio as­

. eoluto, si pose a pr1rlare con una volubilità 

. da far veramente .stupire. Torna.i a visitar lo 
il di seguente: Due giorni dopo il povero 
giovaqe era pt,enameqte guarito. Per lui io 
era qualche cosa del fino paese perduto. 
Ora è diveuut·.> miu ordioao~a, e :parliamo 
.in bretone assieme; continuò somdendo il 
onpitàno. 

Gli occhi :di Elena erano u,midi; ed ella 
andava peUB!!-Udo, oon quell' eotusit~smo che 
veniva destato in lei da ogni azione gene­
rosa, da ogui sentimento delicato, che quel 
giovtLne era buono. 

Il desinare era terminato, ed-ella sordse 
leggermente alloi'Ohè Alberto le offnrse di 
nuovo il. braccio per ricondurl~ ne,l salotto. 

- Ele.na, sareste . ben gentile se voleste 
versarci il, c.lfiè, disse .la ~ignora A,ulny, ac. 
comodandosi nel suo p q sto p,rediMto, presso 
il fuòco scopp,iottanto. 

J!llena si accostò alla tavola, Bt1 cui in qn 
ele~!lnte vassoio trovaval\si . le ob,iccbere, e 
rivolgendosi al· giovane : 

- Volete aiutarmi? .gli chiese con una 
voce la èui infl~ssio!le, , ~el;lbene senza che 
ella ·se ne aacorgosse, era 'più dùlòe del 
solito. ·. ' ' 

'Elena· avea detto. a sè stessa che il cajli· 
fano 'differiva· dagli uomini che aVQII veduti, 
fino 'allora. Quantunque ·égli ;fosse frequen­
tatore assiduo delle l)onvers~zioni eleganti, 
,. era di fatti in l11i nqa ç~rtfl (\rf!!iqalità, 
1lD1 itllpl'Onta pacn)Ìal'e che, DOli, ,QOSS~Va. dal 
manifestarsi pur sòtlo le maniere e le ,·pa-· 
role òonven'zionali. 

· rali 1 Satemmo ben poveri credenzoni t· vermi che la rodono. -,- Occorrerebber!) 
$tando lli'(giornall della greppia noi non volontà ferme ed energiche per riCI)udima 
abbial)lo. ,f,ìulla da invidiare ai fortunati. molti comuni sull'l> buona via, ma :Qepr~tis 
clttadh}i, ij Bengodi, dove i fin mi scorrono non solo manca della fermeiza e dell' ~-Mt~ 
latte, i M nti son di cacio e gli asini si gia nella volontil:, ma ~ .pnr distlOsto a. 
legano col e salsiccie. Ma pnr troppo la transi~ere colla ll!orale q11ando questlt,' gli 
verità è b.lì.!l tutt'altro. Dì fronte a pochis- sia d'mciampo a mantenere il· potere.·· 
simi comnili, ricchi di risorse, sta la gran ; F 
maggiorai\Ì!I dei comuni :stremata di mezzi 1 • 

o; q i fo!~.l\.1 Mi~eria 6 p'ellà.~ta;, deb)t~ e 
dtsordtnl ·~qlìo 11 budqet dm ootnUDl Jta­
lhmi, dì queste piccole frazioni dello Stato. 
La conf!lsit\9e, ,l'arbitrio, il _despo~istQO ~ 
la amanm, j}t potere che trovramo m .ogm 

Proteste . a favom . di. Propa[anda · 
: ;~ ' 

città, in og-ìji villaggio, sonpih più modeste_ C , , • . 
proporr.ionl .}' immagine esatta .delle pas~ , ?me i Vescov,i della pr~Vt~ma . di Sl-
sioni che agit~no tutto Jo Stato. Non è ir , vtgha, cosi quell! d~lla provmcta· d1 Oom­
bepe d.el, cgniQ.ne che SJ!irig1t molti all'ab- l pos~ella, hanno mv1ato · una protesti\ cok 
nègàzione o)l al sacrificio di· .cariche ndn lettrv~ al Re Alfonso XII pe~ in~ucare 1! 
retribuite ma la smahià. del comlindo e suo tntervent? a favore de!l Istituto dt 
l'obbligo' d( servire alle conventicole po- P~opagllnda .. Il loro ese1_11p10 ~sar~ ben 
liticlie; <Edr:\eèco ,perchè la . legge n?n si ~resto segmto da. tnttt 1 Yescon dell& 
osserva: scrtipolosam!lnte · nell' ammim~tra- pagna. , , ' 
zione di inorti coìnuni !l gli aff!ld pubblici - Leggtamo con ptacere nell' Uuivers: 
vanno a :rotQli. Ecco perchè di quando iri " Crediamo sapere che l' EpiscopatQ frau-
quando vengono a galla disordiqi .ed abu~i. ?ese si propone di alzare la sua r.oc!l.~o~t~o 

Come abbiamo detto, sono adesso i pie~ Il, nuovo atteutat? dej, Gove~no. Itah~no, a 
coli comuni :che dàn da faro al governo Q l d.are cosi, co t suo t forti, reclatm,: U\1 
nel l'ivederue le buccio. I comunelli uòn se~urto naturale alla risposta che lr11. sta­
godono della p~otezion~ dh·~tta. dei pr~!~ l;lf.tito ~i fn:re. a} So!IÌI_llO '~oritè~çè .ll~r 
quamqumn,1 ,del grandr· patrwttt .. Questt ~~ rmg~aztarl? d~l! .]_Jnc!chca c)le, . ~t·àt~li:V!L 
occupano del comuni più grandi. AssessOri d.egh, ~ffarr rel)gtosJ d1 Frahcu~o e ·dell 'at· 
e sindaci sòil. :nascosti nel soprabito degli ttt\Jdme d~! Governo: 
onorèvoli e guai Il chi li tocctt. CttSCi\ 11: ' u AIJbi!lmO, ~ott' occhio quristoDocun1ènto 
inondo l .Ma• so il governo ordit;Iasse un • impo~tanta clte farà 'epoct\,.néi ,fasti 'dali~ 
severo esame di tutte le amu;linistraziorii OhieStL di Francia. SperiaJ'no. che· a coiìso­
comunali indi~tint~n~ente' si . vedrebbero l~~ione' e ~d incorag~iametitò <l,ei ·. ~ed'èli 
dappert11tto drsord1m ed .abust, salvo le sarà dato li pérmesso di phbljhcado in 

.soliteieécezioni; &ehe·.la·le!lge non sivi9la tempo 'oppq'rtuno·. ~ ., ·'· · ' ' ,_.,) :.-.. · "· 
s~ltanto nei comuni appollarati ~ulle creste. - p A1:tJ!tS d' Albatìy negli Stati Un~ti 
~~ qualche mo~tag~a·.o sull'ultimo lembo pubbhc~ una vigorosa protesta di M:òris. 
delle nostro spmggre. · .Mac Nrerny, Vescovo di quella Diocesi 

M1t fin .tanto che. l'affarismo predomina sulla quistione di Propaganda. Il prelaì~ 
e le raccomanda~iòni p,ersonali la vincono enumera tutti . gli attentati compiuti dal 
sulla· giustizia, le ·amministrazio.ni comunali Governo piemontese a. danno delltL Santa 
s~guir~nno l'andazz~ dello sr~rpero e del . Sede

1
,e dice, che l'atto contro il patrimonio 

drsordme, salvo ad mvocare l il!Uto quando catto tco d1 Propa~anda. ,il la ·corona. di 
l'acqua tocchtn·à la gola. tntte le antecètleatl violar.ioni. 

Non possiamo sperare che l'Italia di- - V.!ssociazione patriottica dell'Austria, 
veng~ . grande, lJrosper~ e, Ticca ~uand~ a Vienria in una sua rec~nte ad~nanza 
scotgramo ·Ja d1sorgamzzav.wne de1 suo1 protestò contro la convers10ue de1 , beni 
comuni. Desmit in pùoem mulier j'or- Immobili di Prop11ganda. I. sigriorf Dòsty, 
mosa supeme. La forte matrona che ci professore Fiodl, Wisloki espres8er·o la lo).'O 
dipingono nell'odierna Jt<tlia i giornalisti mdignazione contt'O il. llUOVQ ~ttentatÒ. a 
liberali, ha i piedi troppo d,eboli, ha. troppi danno della Chiesa. Quindi si approvò 'Il\ 

Più tardi egli cantò. Avea una bella voce 
da_ baritono, sebbene mancasse di un po' di 
flessibilità, ma essa era 11ssai espressiva, ed 
Elena pose ogni sùa cura ad accompagnarlo. 

A mezza notte quando gH ospiti stavano 
cougedandosi, la ssgnora Lernercicr si chinò 
susurrando sll' orecchio dell'11mica : 

.:.. Ella è vinta, !l patto però ch' ei non 
si dichiari troppo presto. 

I convitati della signora Aulny si seJ•B· 
rarono nel vestibolo. Due umili carrozze at· 
tendevano Alberto e Dorange; ma una 
yettura elegante, scelta dal signor Lemercier 
per sua nipote (e della quale sua moglie si 
valeva senza risparmio) s'ayrmzò sotto il 
portone, e il capitano' provò quasi un fre· 
mito al vedere il cocchiere m livrea, e i 
cavalli ilrdenti che scalpstavano rumorosa­
ménte, in una parola tutto quello che per 
lui era sinonimo di vitti elegante. 

l/ andatura molto traoquilla del suo fiacre 
e il freddo umido della notte lo richiama­
rono ben presto alla realtà delle cose, 

- Ella se111,bra intelligente, ~osava Al· 
berta, ma io non l' a~rei m.11i spelta, e il 
~;olo pensiero di do!er ~Josarla pe~ denr.ro, 
me la {arebbe flUUSI od1are. D.evo 10 a\lbas·· 
sar111i ~ tal punto ~- E' forse ·per111esso di 
vendersi~ ,. 

Il dl seguente ~i recò. dalla signor11 Aulny 
per chiedel'le quando potesse di · nnotQ in· 
contrnre Elena di Yaudemont, 

m 
Pochi· giorni appresso l'occasione deside­

rata si. presentò; .Una fiera di behelicenza 
avea luogo nelle sale del palazzo c:· e la 
si'gnorina V O:lidemont 'er,a litata invitata a 
pi·esiedere ad uno dei banchi della vendita. 

Verso quattr'ore la fiera offriva un ,colpo 
d' ooèhiQ tuttn vita. Le lunghe tavole erano 

coperte di oggetti di ogni fatta,, i più di· 
versi e 1 più appariscel:lti. ]Je: lamp11\le ver• 
sa vano torrenti .di, IQce ,.sui ,fiod dèlioati, 
sui cri~~all!, sui_ libri. d~ll~ -~p!endide . lega­
ture, BUI nmnoh fantastiCI, BUI fazzoletti"di 
seta luccicanti. · · 

Alcuni signora gravi Tendevano mìiglie 
groseolane per uso dei poveri : .ma. questi 
oggetti eminentemente utili, ma, nello stes1o 
tempo poco eleganti, erano stati confinati · 
perchè il loro a~petto .non nuo~esse all' in! 
sieme, in ·uu angolo quasi osciirn. · 
Un~ folla elegantifl.liima r'iempivil, le se,le; 

non BI ud1vano. da per tutto, o!le lieti dilllo· 
ghi, seojJpi di risa, motti apiritdsl, frutto 
della vanità, forse anche del desiderio di 
r~re buoni guadagni per ì poveri. . ' 

Lo vo••ditrici dei fiorì e dei sigari trion­
fl\vano. Com'è naturale, non ei .restituiva il 
soprappiù del denaro, e i J,Jezzi da venti 
lire iuoassa ti per una ~;ameha, per nn bot· 
tone d1 rosa, per un minusèolo mazzolino di 
viole,, piovilvano con un lieto tintinnio nelle 
eleganti cassèttine. · 

Una gioyine signom ottenne un successo 
inaspettato fabbricando spagnolette:1.: che 
non avean nulla di buono, di cui ,però 
uno dei peggiori campioni ·fu paga.to da un 
vecchio. origjnale, ma splendi.dq, con .un; li• 
glietto da cinquecento lire,. Fa~oit\lli vestiti 
di .seta o di vel111'to .offriv11no ùùli.zòlini. di 
fiori _e dolci, e. colle. loro :pjccole vocine · tro· 
vav11no g'ene~osi cot;nìir~tori, 
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seguente decisione: " L'Associazione pa­
triottica. .esprime la sn~t. più profonda in!li~ 
~nazione per l' odiosò atteutltto che conti·m:~ 
1 .bet:i itpmubili di Propaganda. Es.s:t pro· 
testa. contro questa spoglinzione del plttri­
monio cosmopolita della Ohiesa e contro la 
nuova o !l'esa tm·ecata all'indipendenza della , 

del ministro di pubblica. istrtlziontl ù an­
nualmente inscritta ltt sommtt di lire cen­
tflmila per sussidiaro gli Asili più biso­
gnosi e per nil1tame la diffnsione special· 
m~nte nei Comuni rurali di scarsa o disa­
giattt popolazione. 

Sanffi S,ede ~. . · · 

Sn.Wmde con impazienv.a la risposta 
de W ,Oii~el'valol;e. Romrmo ~1. discorso pro­
nuucmto di1l mmtstro Mnnc1m alla Camera 
in seguito alla. interpelhtnza Toscanelli -
Odes.calchi sul ht con versione dei beni di 
1\Qp)lgaùda. I~' autorevole. dìàrio 'romano· 
pi'qtnètte di ùuovo di eonsidet•arìl qnal di­
sborso' ìninistel'iale nelle singole principali 
àffe'rinaY.ioni e <li contrapporvi documenti 
e' .n'otizi~ acenr:ttissime e tali da uòn poter 
essere .smentite. Il ritàrdo ·dipendo dal non 
essersi ·ancora pubblicato il testo ùfliciale~ 
E a ":proposito di questo ritardo .veramente 
ti·oppo "lungo, l' Osservatore dice Sitpere 
èlì:e è' ·prodotto dal fatto che il · mimstro 
d(lgli ()St~ri tiene . smupre presso <li sè le 
boz1.6 di stan)pa del resoconto delle nl­
tillle. tre sedute della Camera, 'nella !lunli 
egli fece le sue dichhtrazioui snlla p)l!tictt 
estera. 
·• SL.domauda.so, quando questo resoconto 
sarà licenziato alle stampe, potrà ancora 
meritare ,i\ nome .di ?'P~ocollto steno,qm.fico, 
e se· sia conveniente. per le assemblee .le­
gislativ.e il ·permettere che.i signori mi­
.nistri accomodino i loro discorsi n. tavolino 
dopo otto o dieci giorni di meclitazione. 

· 'fl citato Osservatore R.mw 110 sctÌ\'e 
'allà dàta di mercordì: 
; , 'Questa; mattina alle ore 10 antimeri· 
diane, un usciere della. O orte di Cassazione 

.. ha comùnicato alln. .:Propaganda la nota 
sentenza sulla èònversiouo dei beni inuno­
Jiili della S. Oongt'egazione. ' 

In .questo 'giornale'la sentenza si è già 
· esaminata e quindi !ion ritorniamO SII di 
'.èssa. ,P i~· che nòi, • l'' ha già degnamente 
q_nttlilièà.ta l'opinione pubtilica di tutto il 

· mòndo e di' t:ntti i partiti. · 
; , ~as$.ti pertint1 tra i . documenti ·storici 

. dello· vrogrèssive oppressio)li del. ;Governo 
.. ·d'I talla con.tro il potere· spiritnale del 

~ PIJ,v
1
ato, , · · · · · ·. · , . 

:'GLI ASILI ,INFAN'riLI 

' 
·. · Alcn~i deputati di diversi partiti pre· 
sentaroùo . ·Un · proòoetto di. legge per gli 

. Asili irda'!ltili, delq:oa.le diamo il testuale 
~ teno~e : . . 1 · , i 

', Art; C~ H li ksili Infantili, giuridi­
camente riconosciuti; sono considerati co1ùe 
istituti di beneticeuza. Spettà a!.Ministero 

· dell'Interno il ;promuover\) il riconoscimento 
, ·~itlridico• degh Asili· e il sovrainteudere. 

"alla. gestio,ne. economica ~i essi a norm11 
. . delle leggt· sulle Opera P te. 

'',f!·k Art. 2 . .,- L' iullirizzo did<tttico e peda· 
· · gogico degli Asili legalmente. riconosciuti 

spetta al Ministero della pnbbhea istrn. 
. zt0ne, che ne sorveglia l'attuazione eol 
mezzo delle autorità scolastiche in eoufor· 

, ,, mità delle leggi per l' istruzione primaril1. 
, ;:;;i· ~.Art. 3. - In ogni. Asilo Infantile un 

.re"golamento .\!.pprovato dal Consigliv sco­
l~stico provinciale determina il progmmma 
dell' Istruzioue educativa da impartirsi, 
coorrlinata all' insegnamento delle scuole 
elementari, secondo le norme di Clli al •. 
l'àrticolo 7 della prese!l~e legge. · 

, Art. 4; - Gli Asili per l' infaur,ia, le­
galmente riconosciuti sono ammessi a pll.l'· 
téèipare dei sussidi governativi, e delle 
disposizioni dell'articolo l della legge 18 
luglio 1878, mun. 44GO. Ove si tmtti di 
,!siW in via di. crea7.iouo, oppure di Asili 
fondati. e mantenuti dai corpi morali, d!!. 
associazioni O da priYitti, ancorchè legal­
mt~nte riconosciuti, Ili domanda di conces­
sio'ne·dei mutui deve essem fatta d'il Oo 
mune ed accompagnata M apposita deli­
berar-ione con la qnala il Mlluieipio garan­
tisce il pagamento delle q note mteali di 

Art. 7. - Un regolamento emamtto, su 
proposta del ministero della pubblica istrno 
ziono, d'accordo con quello dell'interno e 
sentito il Consiglio di St~tto, determina le 
norme gonei\Lli allo quu.li debbono essere 
coordinati i rogo lamenti didattici . o pedtt· 
gogici degli Asili legalmente ric0uoscinti. 

Art. 8. - Gli Asili Inf11.ntili che non 
8Ì'a\Jo le~almentq riconosciuti,. sono, per 
quanto st attiene .ttll' iuseguamoi1tò equi­
parati alle scnolo private e sottoposti còme 
essi alht sot·voglinnz:t (\elle alltorità scola· 
stiche stabilite dalle leggi sulla, pubblica 
istrur.ione. · 

Domande. a procedere 
CONTRO I DEPUTA'tl COSTA E SA!J,UHNI 

Diamo il testo d~ll11 domauda presentata 
dtll Procuì·atore del Re di. Forlì al presi­
dente della c.uuera per procedère in gin· 
dir.io contro i depl\tati Costa. e Saladini, 
e distribuita già ai depiltu.ti : 
A Sua Eccellenea il Préside'llfe clèllaOamera 

dei Deputati in· Roma. 
ECCELLENZA, 

, Di ve~si rapporti e verbali dÌ funzionari 
ed agenti del regio Governo, denunziavano 
i seguenti· t'atti nll' Autorità gindir.i!tria : 

Ohè il giorno 9 sette,ribre 1883, glà do· 
signato per la solenne inallgnrar.ioue di nu 
bnsto o lapide in Cesena a duratura me­
moritt di quel gmnde (Giuseppe Garibaldi), 
che tntta It11lia onom, tlllo stmordinario 
movimento ed armbattarsi di gente niente · 
amica delle attnali istituzioni governative . 
facevan dnbitare l' autorità politica pill 
mantenimento dell' ordine; avvegnacchè 
quella festa popolare sembrava tendere a 
trasformarsi, por volontà dei pt·eponderltnti, 
in occasione ~er nna dimostrar.wne contro 

. l'odierno reg1me politico. Onde era predi­
sposto il servh1io m modo, da provemre ed 
·evitare ogni CO\! tingente deplorabile iuci• 
dente, e nella. peggiore 'evenienza reinte­
grare ltì pubblica tràtlquillitlt. 

Sin dal principio di quella festa popo­
lare non mancavano prodromi delle future 

· più violente scene,. e che confermttvanb le. 
previsioni. I funzionari di pubblica sicu· 

· rezza vedev~tnsi costretti· procullere ad inti­
ma~ioni per ottenere; cho.pareccbl individui 
e membri eli associazioni smettessero nastri 
rossi e neri ed iscrizioni , sri corone,· ch'e­
rano interpretate .. como prime avvisu~lie e 
lasciavano intravedere le idee e le Inten­
zioni. 

Procedeudosi alht solenne cel'imonia sul 
palco eretto all' uopo in piazza, prendeva 
per primo la paroht il s,ignor . V ttlzanìa 
Eugenio, il di cui discorso veniva per poco 
interrotto Jal deleg<tto di pubblica sicu­
rezza sig11ot· Pign<ttbtro, il quale tollemr 
tiou voleva si coutinnasse sul tema, M.i11i­
stero italiano ?"esosi vassflllo del qoverno 
austriaco; ed altra simile breve 'interni· 
zioue avev11 ll}ogo nel secondo discorso 
proferito dal. sigl)or .Zttnuoli Raffaele al 
punto in cni voleva far propag1tuda di 
fede repubblicana, · · 
.lncli ~reseu~avasi al pnbblico l'onomole 

stguor Costa., 1l quale preannnn~iavasi so• 
ciatistf! e di pm·lm·e in 1ìome dei socia­
list·i. Ed allora il delegato surldetto toglie­
vagli la parola. Questi insisteva fortemente 
con plauso ·degli astanti, 'e sfidava quel 
ftm~ionario ad arrostarlo; e rli · s0guito ir­
rompeva nello seguenti p<trole: · ecco gli 
e!:oi !le! t'll~l.ri ~ de.lle C?l'one ( allndetido 
111 pnnn mctdentJ). Dobbtamo sbarazzar­
e/me, an11ientarti e farla finita. 
· Il voclo e la confusione oguor crescevano · 
l' a~llnal)r,tt Iuostravasi intll1lorante dell'in~ 
terveuto cl egli lJ.genti governativi; e col ma 
veniva la misura d•t Ql) iCJqistil)to soprar· 
vennto rtll!lore, che per et•rove ep;~ appr-eso 
ed auunnz1ato por quello di tmppe inter-
venienti contro il popolo. . 

· ,ammortamento, del prestito domandato. 
. iTltla glll'tlnzia non è necessaria se l'Asilo· 
i ricon~scìnto ha. un~ rendita. patrim?niale 

supenore del dopp10 delle quote d1 am­
mortamento del mutuo richiesto, 

· )/ OJ!tlJevole sig. conte S~tladiui Saladiuo 
mettendo le mam s1U petto del delegato 
Pignataro, gl' impédivtt la libertà d'ar.ione, 

Art. 5. - Il personale in~eguante degli 
:Asili, munito di patente· elementare, è 
.amtnesso al beneficio del Munte delle pen­
sioni per gli insegnanti elemenhtri. 

Ar. G. - La istituzione di Asili per 
l' Infanzia può essere promossa da Comuni, 
ila, Corpi morali, da privati. Nel bilancio 

acerbamente lo rimproverava, e davagli 
. 4el vi~liacco miserabile, o di seguito lo 
stesso qelegtito era m~tltrattn.to in coutegqo 
miQ~ccioso da eerto V:tldtlcci Ferdinando, 
che· Impugnava l!lnga ariqa bianca, Il de• 
leg<~to ,sig~or f<ll'l'Ucci v:euim roves~iato, 
èd mdt mmacc1ato a mano a.rma.t!l> dl pq­
~nale da un operaio, poscla liquidato per 
Oecchini Ferrante, Altro i~noto individuo 

e~unlmeute inveiva .contro il reale Citrabi­
.mere Vighi, che vèniva libet'ato da tm suo 
compagno. 

Il panico rendeva> m1ìssimo il tramestlo 
e lo gridtt. l.;l folla, cotl movimenti con­
tmri, ostacohwa l!t fngtt; onde diversi 
transitanti cittadini, travolti da quel h\ 
fluttuante massa, ne ebbero 11 ripvrtaru · 
lesioni più o men gravi. Armi di specie 
diversn. vedevansi imbmndite; altre sparse 
al stio lo; poche potevansi raccogliere dagli 
agenti d&lht for1.:1 pubblica. 

Cttlmato ttlquauto il tmmbn~to, gli ono­
revoli sigg. S:LIItcliui ed Aventi, portttvansi 
dal signor sotto Prefetto a recltunare ccmtro 
l' .opemto dei delegati di pubblica sictll'ilr.T.tt, 
E qnesti alla lor volta htment1wausi .dei 
so !l'erti oltraggi e violen1.e. · 
.. Il verbale dell'ufficio tli pnbblimt sicn­

rezr.actrasmess•utll' autorit:ì gmdixiaria con­
cl'ucle.va col dennnzhtre l' ouor. sig. Oosttt 
come t'e~ponìabile di provocazione 11' com:­
mettem rmìti; ·y ouor. signor Sttladini di 
oltmggi e violen?.e, e glì nltri ~i ribelli~ne 
a tmtno armata. Alltt basa de1 rnpportt e 
verbali, procedevasi !t carico di Valdncci e 
Oo.cchiui ad istrnzi_on~, c~e . ne l tempo ~tesso 
vn.l.~.v11 come pre!Jmman mformazwm sul 
riguardo dei ftttti addebitati agli onorevoli 
signol'i Costa e Saladint. 

Tali informazioni apprestot•ebbero ele­
menti pel procedimento contro l' on. signor 
Oasta come imputato di provocazione .<t 
comtUBttere reatt (articoli 4G9, 470 cocliée 
penale); e contro l' on. signor S:thtdini por 
oltra~gi con gesti e p<trole in pregiudtzio 
del·s1gno~ Pignataro, nell'esercizio delle 
sne. funzi'onl di. delegato di sicurezza pub­
blicit (ttrt:icoli 260, 266 codice penale). 
· In omaggio quindi, ed osservanr.a del­

l' articolo 45 dello Statuto <le! regno, il 
sottoscritto prega l'E. V. perchè si degni 
provocare dalla Oazrwra l' autorizr.azione 11 
procedere contro i suddetti deputati. 

J}ll' uopo si rassegnano gli atti relativi. 
Porli, 14 febbraio t884. 

Il Procuratore del Re: VANASCO. 

RISOLUZIONI DEI CATTOLICI TEDESCHI 
RADUNATI IN ASSEMB!1EA A COI.ONIA 

Ecco testualmente le tisolur.ioni.solenue­
mente .Proclamate dai cattolici tedeschi 
radnnat1 :ì Congresso nellot città di Colonia 
nei giordi 14 e 15 aprile: 

I. L'Assemblea riconosce in S. E. l' Ar­
civescovo Paolo (Melchers), oggi s0pamto 
vio~eutemeute .dal suo gregge, il pastore 

. lcgtttimo o per diritto divino. investito 
<\eli' arcivescovado <H Ooloqia. Gli dmarie 

. in modo iudissolt1bile l(ivota a gli espritr1e 
di nuovo soleunomente amore e rispetto, 

II. V.Assemblea rinnova la protesta con­
tro la politica seguitiL verao la Chiesa dtt 
nn gùveruo, èhe, dopo dieci anni di am<tr~ 

· esperienze, non può riso! versi ad abbttud,, 
nare definitivamente le vie del Knltnr­
lmmpf e che non rimedia che con mezze 
misure alht profonda esaspem~io)le del po­
polo cattolico, 1/.t\.ssemblna constata a qtte· 
sto proposito i fatti seguenti: 

l. l due Arcivescòvi di Colonia e di 
Poseu sono esigli:tti: gli altri Vascovi sono 
esposti al pericolo di essere condannati a 
multe, alla prigion!l e sospesi nell'esercizio 
de[ loro ministero in virtll delle leggi di 
maggio, elle il governo si oatina a man. 
tenèt·e,. · 

2. Più di mille parrocchie sono tllt­
t' ora vedove dei loro pastori. 

3. La sospensione degli . assegni al 
Cloro persiste nell' al'Cidiocesi di . Pose n, 

4 · Tutti i seminari sono chiusi ; si 
continna a proibire ai Vescovi la libem 
ednclt:l.ioue del loro clero. · 

5. E' mantenuto il 'rl'ibnuale laico 
~er gindicara di affari ecclesiastici, ad onta 
che nessuno app1•ovi tale istituzione. 

lì. La legge d' esiglio contro i preti 
non è abolita, benchè il Reichstag1 dopo 
splendide discussioni e con una maggio­
ran~a di due ter~i di roto, abbia iuvit<tto 
il gover11o a soppril11ere questa legge. 

7. Quasi tntti gli ordini religiosi sono 
soppressi; le stesse Suore della Uarità sou 
sottoposte ad una. so1·vegliauza poliziesca 
profondamente odiosa poi cattolici. 

III. L'Assemblea esprime ai deputati 
rlel Oeutro, elle da diem 1l.nni, lottano con 
coraggio in<lomito P.er ltt caus:t della Chiesa. 
cattoltea, la Stìa ptù calorosa ricouosceu~u. 

IV. I/ Assemblea promette di persevel"a.re 
nel santo combattimento per la fede e la 
libertà della Obiesa. Essa invita i cattolici 
di Prussia à non riposare prima che In. si­
tllazione reli~iosa1 solennemente guarentita 

·ai cattolici rennn! <la una parola reale! 
allord1ù ht Pmssia preso po3sosso delle 
provincie rénaue, non sin. ristabilita. 

Due aneddoti sul conte di Parigi 

Il Con te di Parigi tl ritornatO 11 CQ.nues 
dopo un breve soggiorno a Parigi. ll 
prtucipe, dal quale tutti voaobbero itvere 
udienztt, anche i repubblicani dosidet:osi di 
essere presi in constdol'ltr.iono in tlvvenire, 
è continumnente sorvegliato dtt!la polizia, 
e non tarderà molto ad ess.Jre mandato in 
eoiglio. I~ pl'incip~ l.o sa, e sanza provocare 
qnesttt mtsura con lmpruden7.e, non vnol 
chiudere ht porta. a' suoi amici od ai suoi 
nemici. E' un . perfatto gentiltwrno, freddo 
di ettrattet·e, istrnito e riflessivo. Ln. sua 
istrnzione,,è vero, non.fll·diretta secondo la 
linmt. della· controrivolnziouo. N;tto da fa· 
miglitt ri volu 1iollarilt, drcondato da con­
siglieri lib'erali, egli conserva pur troppo 
pl'tl"Ìlldi~ii liberali. Ma è in bnonn. fede,, 
ed ~ cattolico ~inceN; cttttolico praticante. 
L:t sua moralità è superiore a qualunque 
rimnrco. Coloro che l' httnno avvicinttto, 
riconoscono in lni la stoffa d'un bnou ro, 
e pensano che la verità politica. inte~ra 
non troverebbe in lui nn avversarlo siste­
JU<ttico. ", Voi voleta il regi ma rappresen­
tativo, diss' egli ad uno dei snoi visitatori, 
il regime,.in cni le Camere. non ,siano so­
vrane: ebbtJUe, dlttemelo, ed io l'accetto. " 
P<trecchi fatti confermano questo giudizio, 
fra· i quali il. corrispondente parigi!IO del­
l' Os~ervato1·e di Mtlauo cita i sagu~nti. 

Qualche tempo dopo. la mot·te del conte 
di òhambord Il generale De Oharette di­
scorreva col Oonte di P11rigi .del reggimento 
degli Znavi Poutificii. - Monsignore, fgli 
chiedeva il Genemle, conoscete voi il ves­
sillo del Reggimento 1 - Sì -· E' tutto 
bianco, lo sapete, coll' immagine del Sacro 
Onore. - Ebbene ? -.Io ho promèsso di 
non abbaudonarlll mai, e i miei r.navi non · 
·morirebbero sutto un' altl'll bandiera. -
Conservatelo, generale, rispose il principe. 

Un altro t?iorno, il GQnerale era a En . 
Aveva dec1so di domandare a.l principe 

una offerta pe1· la Chiesa del Voto Na­
r.io.uale. Colla sua. amena rozzezza celebre 
inFmncia; Oharette gli dissè: - Monsi­
gnore, ho spezzato nn tavolo. nel difendere 
la vostra causa. Mi trovava . con parecchi 
amici che contestavano i vostri diritti. M11o 
io li ho sostenuti ; e nella discussione mi 
sono riscaldato in modo, ,che ho battntojl 
pnguo sul tavolo così forte dtt sper.7.;trlo. 
Om ve ne domando il prer.zo per.ht Chiosa. 
del Sacro Ouore. - Il principe flllella 
sera non rispose; ma all'indomani quando 
ritrovò il Generale: - Generale, gli disse 
sorridendò, eccovi il valore del ta.volo. -
Il tavolo era bollo, iudubit:1tameuta, per· 
ohè nell' euveloppe consegnato dal prin­
cipe al Genemle, vi erauo 5 luila. franchi 
per la Chiesa di Moutm~trtre. 

ASsoluzione di Mons. Vescovo di Padova 

Oon v i va soddisfazione annunciamo che 
la Sezione d' Accus11 della Oorte di Ap­
pello in Padova ha giudicato non esservi 
luogo a procedere per ìusnssistonza di 
reato contro S. E. lVIons. Vescovo di Pa· 
dova, che era stato accnsrtto dal Sindaco 
Cav. A. Tolomei per otl:ese all' autorità 
costitnittt, ltVendo Monsignore pubblica· 
mente iuvitltto il popolo ad una ripara• 
r.ione per lo sfegio ftlttv alla pietà to• 
glieudosi le imrrULgiui sttcre pubblicamente 
esposte, per ordine dell'autorità comunale. 

.lggradisca il Veueratissimo Prelato le 
nostre umili congratulazioni. 

Il Moniteul' de Rome dichiara prema• 
ture, in partd, le voci della dimissione del 
cardinale. Ledochowski dall'arcivescovado 
di Poseu e dell' accettllzioue per parte del 
Papa. 

Governo e Pa.rlamento 

Notizia. diverse 
La Giunta per la leggu col)lunale deciso 

di accettare la fMmilzioue delle Giunte pro• 
vinciali, di mantener~ ìl divieto tdle pro• 
vinci e di ~ovrimporre i centesimi addizionali 
e di fissare per legge il li .uite della S{)Vrim· 
poet11 dei Comuni. 



- Corre voce che Lovito darebbe presto 
le sue dimissioni da deputato, dietro la 
promessa futta di nominarlo prefetto in 
.qualche città importante. 

IT.ALI.A. 
I~oina - S. E. il Card. Ledoahowscki 

ha preso in affitto l' appartamento nobile 
del pal~zzo Antici·Mattei in ,Piazza S. Ca­
terina de' Tanari, Questa· not1zia, apparen­
temente inaigmficante, ha la sua importanza, 
poichè è noto che contro l'eminente Principe 
della Chiesa è stato linor11. pendente un 
mandato di cattura del Governo prussiano. 
Si ricorderà come nel 1877 giunse a Roma 
questo mandato e che un'ora prima che 
giuogésse, Pio IX, prevenuto 1t tempo, fece 
entrare il Ledocbowscki ia Vationno, d'onde 
più noti si mosse, risparmiando cosl 1\ll' il· 
lustre Porporato la pdgionìa ed al Governo 
italiano un gravissimo imbarllzzo, essendochè 
era per. esso .egualmente difficile il disobbe­
dire al sire di .Warziu e !''arrestare un 
Cardi011lo di· S. Oh•esa . nellà sede stesa!\ del 
Sommo Pontefice. Ora av~ndo l' E.mo Ledo· 
chowscki preso un appartamenti) in· città, 
vuoi ,dire che non e~1stc p1ù pt!r lui s;Ièun 
pericolo, vuoi dire che il mandato di cattura 
fu ritirato. Ecco dunque eh~ un piccolo in­
cidente della vita comune aoquist11l' itriJ?or­
tanzn. di un avvenimento pohtico di pr1mo 
ordine. 

- J<J' giunto n. Rotua Arrojo presidente 
dell'Assemblea ·legislativa del Guatemala, 
per trattare, col Vaticano gli affari religiosi 
della Repubblica. 

ESTEEO 
Francia, 

l ministri Ferry, Raynnl, Wnldo•:k-Rons· 
àean, Campenon e Martin F•1nil1èM, rccntisl 
11 Oabors por assister~ all' inangurnzione 
del mooumeuto elevato 11 Gambetta l nrouo 
duranti• il viaggio, accolti da11pertutto 
molto freddamente. 

- 11 Paris organo opportunista, pub­
blica la spgu~nte nota : 

« Nostre priV1tta Informazioni confermano 
1!1 n~tlzin dell'esistenza 11 Parigi di no 
gruppo di llltarcbid stranieri, fra cui con­
tasi parecchi tedeschi che stanno in rela­
z oue diretta coi feoiani irlandesi. » 

Gern1ania 

Se fosse ver11, come al annunzia, cbe · 
l'imperatore ed il pl'ineipe ereditari<> banno 
manifestato il desiMrlo cbn si ponga fine 
lmmodlatamonte al Kulturkampf, iltJ,wo 1-
liere cbe considera il mondo come uno 
~cauchier.•, cho egli medita da mano a 
sr.rn, dovrebbo, già essere raB~!'gnnto a 
questo scaeoù·Dintto. 

Una volta si diceva cbe llismardt uon 
nvrabbe mai soppol'tnta la nmiliazioue di 
andtll' a Canossa. Oggi, stut\iando meglio lo 
seaccbiere, potrebhe averu impnrnt••, che 
non è una umllinzione cbo gli si dim:\oda 
dal vunerando capo della cattolicità, ma la 
giustizia. 

Rassicurato por CJ uestl\ p:1rte ci pare di 
dover credere che egli non sin ['er mntt•1re 
ostacolo 8 i desideri\ del suo signore, u cb e 
però abbia giil cominciato 11 piegare nelle 
tr~ttati ve che conduce i u V nticnno por 
mezzo ~el ministro pru;sbno presso la 
Santa Sede. 

. ~a Gor~espondan~e politique ~egnala 
" PIO ~!ntOID1 1 l qU1•lt IUdiCilOO che, l nego• 
z ati dulia Prn;sia con 111 l'!anta Sode sono 
in buona·via. 

Austria-Ungheria 

Notizie rec~nti a proposito di un Indi· 
rizzo inviato d11 'franto al prof. Graziadei 
iu occasione del suo matrimonio con la 
fi~li11 .di Garibaldi, recano cbe il Consiglio 
municipale di Trento .protesta esso por~ di 
essere dlr tutto Pstraneo ad· 111111 dimostra· 
Zioa~ çbe lia assunto il carattere di nlto 
tradimento, e che anche il barone Giovanni 
Ciani, Podestà di Trento, ha ripetuto cbe 
il Municipio di quulli1 cittil, il solo ciòè 

, che avesse auto1·ità e veilto per faro uua 
taio manifestazione, non solo nulla ba avuto 
cbe fare coll'indirizzo di cui è parola, ma 
11ltamente deplora, 'cbe altri possa e3sersi 
fitto in capo che le aat()rltà (Nmnnnli ab· 
biaoo potuto uvore cousat'evolezza di nn 
simile atto, Nella qn11le ·circostanza, lo 
stesso egregio podestà di Trento ba energi· 
ca mente l'ipudiat<~, 11. nomo della saa oittà1 
qualnuqne connivenza o ade~ione dolh&. mu· 
Msi m~ ai pia ai e allo ideo della cosiddetta 
~rredenta~ 

DIARIOJ SAORO 

Sabato 19 aprile 

s. Leone IX Pp. 

Pagliuzse d'oro 

. M~lti Illustra la sorte mentre Il porse­
gutta. ltimarrebbo nascosta l'innocenza e 
virtù. di Rntilio se non aveese · ricevuto 
otrus11. lngiurhta cbe fa risplendente. 

Seneca. 

Cose di Casa e Varietà 

Emlgra~&ione. Hi nota quost' anno nn 
crescendo nell:l emigrazlon6 temporanea 
dei nostri cont·1dlni in Austria-Ungheria 
ed in altri St;lti per ce.rcarvi h1voro. Si 
fanno n.scend<>re Ono a 50 mila lo persone 
cbe sonu partito o p~rtiranno nella corrente 
Prhuav~ra. 

Oùntinua poi sempm l' omigrnzione per 
l'America. 

Nuove latterie aooiali. Legl(i uno nel 
Bolt~ttino dell' A.qsoeiazione Agraria: 

Il Comizio agrario di Cividale sladopem 
alacremonto onde l.stitnlre una latteria nel 
circondario di sua giurisdizione. Anzi in 
una seduta f;ltla sabbato si avvisò cbe la 
local,tà più opportuo 1 sarebb3 011nnebola, 
fruzione di Faoùis. Lonodi si sono riuniti 
a FaeJis parecchi produttori di Cnnnebola 
per discutere intorno a questa istltnzione, 

, e sembra ai si e no persuasi d olia àna gmnde 
ntilitù. A Caonebol11 la latteria sociale 
trova condizioni di rla•cita migliori che 
altrove, anche perchè quei montannrl già 
dt\ molto tumpo fabbricano insieme il loro 
formaggio in U<l locr.!e comune. 

Aucb~ a Marsore sappiamo che il Prosi­
rl~nte doli' As~oo!az!ouo agrarl11 mare. Fa­
bio Mangllll sta raccogliendo le adesioni 
per istituire una latteria t!ocla.lo: finora si 
sono sottoscritto con tutta facilità, da con­
tadini possoss~ri di vacche, ventiotto azioni 
di liro 10 c:1<launa. 

Altm latteria cbo sta per fondarsi ò 
quella di M<Jntemagglore, sul territ•Jrii! dt 
8. Pietro al Natisone. Sappiamo cb e quel 
solerte i1omizio agmdo lavora. prr accele­
rarne l'attuuzion~. L:\ latterÌI& di Monte­
muggioi'O sarebbe In prima elle si iutituisco 
noi ceot1·o delle popolazioni slave esistenti 
nella nostra provwcin. Oude preparare p5r· 
sono iutelligeutl in questi rami d'industria, 
il Comir.io agrario di S. P10tro IH1 m~ndato 
a sue spoae, due. 1naestri alle eonf<rrlnze 
di case1flcio che si tQuuero a Tolmezzo. 

Una. botte all'Esposizione. Il signor 
G. Jl. c~mle di Moudovi Ila propurato per 
l'Esposizione di Torino una botticella dolla 
capacità di un mezzo ettolitro oirca. 

Oh cbe moravi,~lia l interrompono i 1st· 
tori. 

Aspcttatrl, sen!ite dove sta il meravi­
glioeo: 

Quest<~ botticella cosi pi<Ìcola, può conte­
n6ro 11 qualità distinte Ji vino, ciascuna 
col suo zipolo e cocchiume. 

È certo cbo un simil genere di botte non 
avrà all' ElpOslziono nn sucoudo modello. E 
a~ un' nltm botto quattrocento volte più 
gmnd, ~i questa sarà ammirata per la sua 
v asta mola, questa uou lo sarà m ono per 
l' origiualità dol suo congegno. 

ll pa.lazso imperiale a Strasburgo. 
Il gwrno nataliz1o dell' unp0rator~ Gugltetmò 
vounll postn la prima p1etra angolare •lei 
p:ll<IZZù imperiale a Strusborgo. 

La Eltsass-Loth1· Ztq dà orll i pa1 ti co· 
lari sulla disposizione interna di questo 
editi~io. Il palazzo S.lfà costrutto in pietra 
vi va e o ello stilo ftol'entino del Rinasci­
meu t o. 

Lo stabile formerà un quadrato con pa­
diglioni sulla facciata e ai t!an~lii. 

N~l m~zzo della r,,cciala vi sarà an 
colon nato con sopra u ua cupola. 

Il palazzo avrà 63 metri <li lunghezza 
e 44 di larghezza. Sopra il gran portone 
di mezzo ,si vedmono lo armi dell' Impero 
di G"rm11nia pooate su genii e so1·montate 
dalla corona imperiale. 

Sulla cima della facciatll si collocborà 
, un gonio alato. Ai lati dol gran portone si 
porranno due statue, !ID:& r11ppresentante 
l' Alsazin, J' al.tra. 1!1 Lorenn. Le cbiavi di 
v61ta degli archi dello finestre aaraaoo or­
nate di elmi guerrieri. 

Lo dodici eolonue del. vestibolo principale 

saran11o In grllnlto rosso, qnAllo dèllll Sllla 
d'udienza o dallo sale da ricevimento per 
resta, in marmo, le altre in pletm a.-enaria . 
La faociatll principale sarà decorala delle 
armi dell' Impero e di tntti gli Stati con· 
federati. Il tetto e la cupola saranno tutti 
in ferro. · 

Sperasi cbe l lavori saranno compiatlln 
tre anni. La spesa è oaiC<Jlata di quattro 
milioni, dei qnali nno e mezto per la co­
struzione, o •l ue e mezzo per il m o bi Ilo. 

Gazzetta del Contadino, illustra­
zione agricola, il più diffuso giornale po· 
pol:iro di agricoltum pratica, esco 2 volte 
111 nìijse in Acqui (l'iomonte) in 8 gmndi 
pagine 11 2 colonne con numerare i11cisioni 
e eou scritti di l'regiati agronomi. Non 
costa ebe lire 3 all' anno. 

L' nlt mo numero contiene: 
Un. invito ai lettori - Il caldo, il ta1·· 

taro delle botti ed il vino: OttllVlo Ottav l 
- M,\)ZZIIIUeoto dei Ilor! degli alberi frnt­
tifori' - Il !hraboa (con ili.) - Pollicol· 
tur••,. t' altevamellio dei pultlini (con !Il.) 
- Motto di ottenere negh nnlmali Il sosdo 
cbe é! vuole - l'orta in filo di farro (con 
ili.): G. Y. - Sale 11grar10 tl Sille pasto­
rizto - Difqndiamo lo viti dal gelo -
ll<ICbi da seta untriti con riso - Lu eti· 
chette per giardino (c<•n ili.) - SJmlna­
giono dijlle patate- Dissenteria nei v.telli 
lntlauti - U.strnzione delle larve del m11g• 
gioii no - Impiego dell'acido salicilico in 
agricoltura - L'agricoltura all'Esposizione 
di Torino - Contrabbandi di piante vi ve 
- Emigrazione interna - Congresso orn!­
t•)logieo - Seme di bachi chinesi n b<lzzolo 
giallo - Esposizione di patate n Londra 
- L!\ fabbricazione del vino in Francia 
con n le appassite - Viti Ili Cooincloa in 
California - l vini italiani all'esposizione 
d' sglene a Lo n dm - Un morlo bianco -
Quanto può produrre una vacca - L'alle­
v mento dei.... sorci - L11 Kumnra -
Cataloghi ricovnti - Libri In dono alla 
Gazzetta - Brevetti d'invenzione - No­
tizie - Piccola posta - Annunzi. 

Saggi gratis a richiesta. 

NOTIZIE RELIGIOSE 

SESTÒ À.L REGHENA - Il 15 Aprilo 
del 1884 rimarrà incancellabile nella me­
moria degli àbi.tanti Ji Sest? al Reghena 
per una solonntsslmn. festa 10 tal giorno 
celebratasi, voglio dire per l' inaugurazione 
della Confraternita del SS. Sacramento. 

Sua Eccellenza Mons. Domenico Pio Rossi 
dei Predicatori Vescovo di Concordia invi· 
tat~ dal nostro benemerito Arciprete degna­
vasi prender parte alla solenmtà, dandoci 
il conforto e la consolazione di averlo in 
mezzo a noi. Alle 7 112 circa del mattino 
Egli era. qui salutato dall'allegro suono 
delle campane e dalla gioia ed esultanza 
d'un popolo pla.udente. Alle 3 cel~bravn. la 
S. Messa, dopo In. quale, riposato alquanto 
amministrava il Sacramento della (.)resim~ 
11 più che 200 persone, alle quali rivolgeva 
brevi mn. caloroae parole, raccomandando ai 
nuovi soldati di Cristo la fermezza nella 
fede cou~ro il rispetto. ut~ano. e i pericoli 
~gno~ pm crescenti de1 gtorm nostri. Dopo 
l .u!ttma Messa, c~rca le ore 11, usciva la 
processione. E qui vorrei diro del concorso 
atraordinHrio d1 geate venuta anche dai 
vicini paesi; dell'ordine ammirabiiQ e della 
d.ivoz!one con .cui .tutti, grandi e 'piccoli, 
ricchi e poTeri assistettero alla cerimonia: 
ma sono cose che meglio possono immagi· 
narsi che descriversi. L1 processione fece il 
giro del paese e fu un vero trionfo. 

l 55 confratelli cnppati, le 43 consorelle 
colla lor caudijla in mano, e 111 numerosi\ 
Oongtegazione delle F1glie di Maria face­
vano ala all' Altissimo )wrtato dallo' stesso 
lllmo :Mona, Vescovo. La distinta banda 
musicale del paese gentilmente intervenuta 
rendev11 coi suoi concerti e dolci armonie 
più maestosa la processione ; facendoci cosi 
tutto gustare uno di quei momenti soavi e 
preziosi che solo può procurare la nostra 
santisdirua religione. Poco dopo il mezzodì 
rientrat11 Ia proce~sione in ~blesa, veniva 
collocato 10 tro11o 11 Venerabtle, che rimase 
durante il giorno esposto all'adorali ione dei 
fedeli. 

Alle 4 pomeridiane si recitò il S. Rosario· 
dopo il quale Mons. Vescovo, vero Apostol~ 
del SS. Sacramento saliva Il pulpito e teneva 
alla affollata moltitudine uu magnifico di· 
scorso sopra le meraviglie dell' Eucaristia 
considerata COhle Sacramento e come sacri· 
ticio dellu nuova l<Jgge. I nostri cuori com­
mossi pendeva110 river~nti e deYOti dt~lle 
labbra dell'innamorato Pastore, che dn. ul­
timo faceva le sne congratulazioni espan­
dendo la sua gioia nel veder nas()ere nna 
congregazione che sfiddndo la perverKità dei 
tempi e le derisioni dei malvagi si consacra 
n. difendere e procurare l' onore e la mag­

, gior gloria del nostro Iddio, 

Al diacono tennero dietro le Litanie 
Lauretane cantate da aoli fanciulli; quelle 
care voci accompagnate dal suono dell'or­
gano penetravano nel profondo dell' animo . 
e ci toccavano il cuore. Indi cantato il Tan­
tum ergo. Moos. V liscovo impartiva la trina 
Benedizione, colla quale avea fine qnesta 
bella festa che lascia entro di noi ai cara 
e dolce memoria . 
. E qui tante e tante grazie d~tbbiamo 

rendere al Veneratiasimo nostro Veacovo 
J,ler il tauto affetto addimostratoci anche 
m questa circostanza. 

Siano puro resi i dovuti encomii al ze­
!t~ntissi m o nostro Arei prete e Pro· Vicario 
Foraneo Don Luigi Rosso, che in questo gior· 
no celebrando il primo anniversario del suo 
ingresso in qu~sta l 'arrochi n. volle colla più 
bella d~Ue istituzioni coronare un anno di 
continue fatiche e soliecitudini !pastorali in 
mezzo a noi. · 

U nn. lodo· anche al nostro egregio Sindaco 
che col bravo Arciprete cooperò percbè 
riuscisse quanto m~i bella la soltmnità: 
prov11ndo così. una volta di più q nanto valga 
pel bene dei popoli l'accordo delle due 
autorità, ci T ile e religiuaa : così pure in tale 
ci.rcostanz11 la popolar.ione della Parrocchia 
dt S. Maria di Sesto corrispondendo alle 
p1·amure del auo Arciprete diede una nofella 
pt•ova .delll\ sua pietà, del suo zelo, del suo 
attaccamento alla Religione Cattolica. Ne 
nia ringraziato il Signore. 

Un parrocchiano. 

TELEGRAMMI 
Parigi 17 - Il vicario generale della 

dio.cesi di Caùors smentisce le dichiartlZioni 
repubblicane attribuite ul vescovo, nllorcbè 
parlò 11 F~tTy. 

Costantinopoli 17 - Il vapore Mi­
ramar tntrò nel Bosforo avendo 11 bordo 
Rodo!fo e Stefunia. 

Nove vas~ulli <lei Lloyd pavesati porta~ 
vano parecchio miglillill di persone di ogni 
nazionalità e sptla!ahnento austriaci o belgi 
che attendevano. 

Il Miramar è cntratù nello stretto scor• 
tato dal Dalmabaksce ovo gli arcidncbi 
furono ricevuti dal ministro del!li esteri e 
condotti 'quindi. in carrozza' 11 Yildizkiosk. 

Tutte lo navi erano pavesate. 
Parigi 17 - La Patrie diod · cbe il 

guarda-sigilli, con lettera del 14 aprili! 
invitò i prefetti conosciuti o~tili al clero' 
di mostrarsi d'ora innanzi più tollerantt: 

Londra 17 - J oyce, segret11rio della 
Società dei foniani la Frat~tlanza, diresse 
agli irlandesi nn manifesto f~lioitaodoli doi 
successi ottonnti con la dinamite con la 
quale si inaugnm una efacace guMra scien­
t·llcn, o invit11 gli irlnnded ad uulrsi seco 
lui nulla Fratellanza che decise di mddop. 
pia re ti' energia. 

Esorta gli irlandesi a rivolgerai al pro· 
fossore Mez••rotr f11bbricaute d1 dioamito a 
Ntw York. 

Londra 17 - Il Times b:1 da Kartum 
7 corr: 

Gli insorti circondano la città e ·tirano 
frequeutorueuto contro il palazzo ùel gover• 
nato re. 

Parecchi di es•i furono uccisi daf 
canu<~al, ma le munizioni cominoiaQO. a 
mancare. 

l tentativi di far passare dei Vllpori at• 
travor;o lo liooo nem1cho sono f<lllìti. 

L~ SltUttzioae è pessima. 
Londra 17- Un dispaccio dello Stan• 

dard ua Sn;1k1m dic.e ciJe è giunta una 
lt•ttem la qu,lle nnuuuzia la resil di Kar• 
ta•n, rua è pr,,b;~b,le che trattisi ·delhi voce 
g1à annunciata. 

l uotabili di Snakim decisero·· di far di· 
anrmare gli indi:&eni. 

l!'ii'C>'Y':J::Z::XEl :J::»:J: ESC>H.S-A. 
18 aprile 1884 

Reud. il. 5 010 rod, l reun. 188' •• L. U.GO • L. !4.GI) 
id. Id. l lurlio 1884 d• L. 9~.43 • L. 9~ 4R 

Rond. auatr tn carta da. F. 79.90 a L. 80.00 
id. in argento dq, 1/. 8Q.70 ,t. L. Sl.Q$ 

Fior. olr. d& L. 202.25 & L. 208.50 
BaneoMte au1tr, da, L. 208.25 a. L. 208.5~ 

T ABACCHIERE 
P rosso il negozio Raimondo Zorzi, via 

S. Bortolomiu N. 14, Udiu~, trovaai ua 
bellissimo ussortimento di scatole d'OSIO 
por tabacco, di tutta novità, lnvoratti soli· 
dissimo e gueruite in pacfond, Escono da 
una premiata casa di l'iacenZII e si ven­
don<> a prezzi che non temono concorrenza 
alcuna. Prezzi. 
Scat9l~ ~raudl L. 4.50 - piccole L. 4,2~ 

'\ 
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. XtLA LIBRERIA DEL PìTRONATO 
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CAÙNO I'. CE-,\ARE.'-: Considet•ttztont A.rcivtlscovo di Cartagine e Canonico V ati- NUOVO MES~J DI MAGGIO con nuovi formare un quadretto, 11 Cent;.l5 e 20 ,ogni 
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dell'anno. L'opera intCI'lL diviSI\ in 12 VO· LA CIVILTÀ OA'rTOLlOA Nilll 'l'I!l~lP[ 'alla boùoniann, ceut. 50· RIOO .. ÌWL pt•r Icom'nnl'one d'ogni genere 
lumi di circa 300 p~gine l'uno L. 18,-. ,PltESI<:~'l'L O per" dedicata al,l!l gioventù lUGO HDO Dffi[, MEsg l\IA (t! ANO c~nt. o prezzo. . 

Pe~~Ùa;~ar:r,!~iUl~v~:~L~~~·IiHn_e,. ~ .. e.l~.·~~. ~, . stuRdli~sP'o' S('llt~Al PC:OVN.tFactJe'.tl:zA.~L' 1111V.,\{!,\u .. Lst!L~''A· ULT. 03... 3, n l cento L. 2,50. O ~'FIO l O DEI s. S. QI,RI r:LO I!l M E'l'O DI 0 
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' IL MA'l'I\IMONIO CRISTI A. NO: O[>Gl'~t'ta Con t 2~. . · .oo)1tJ~E,'SA.N9~6),ÙJ~'per messì1le: fo-
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!ipprovata da mo,lti Arcivescovi e Vescovi. - 1P. !li. D. lJuigi Mariglhllto, Ucnt, 45. Oeut. 5. Pt!r .ceutò •:upiE• • 3,50. 
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1ama.n o • .'-. · · .pòsttl io esempiO ulle gtovwette <ltt uu sa- " 
ORAZIONE J,AUDA'rORTA D[ ~iONS. c~t·ùoto tlulla ·Oongt•egnzione della Missiotiio l!, MI!JSE DEL S. CUOB.E D l GFSU tra- PlW~iESSE di N S. Gesù Cristo' al111. Be 

JA:COPO BAl{TOLOMEO 'l'OMAD!Nl per Oent. 80. ' dotto .ti• l fraucese .. in italiano sul1 11 · veùte· M!trgherittt !Il. Alucoquo per le persone di· 
Mons. Pietro Bern'ardis, l~tttl nel Duomo . iCÒMJ>:ENi.)[O :qmLLA. VI'rA DI S. AN· 'si'ma edizione da Frtl f, L. dei Pr\\dicittori. voto del S. Uuore, .elegantissimu pagella a 
di Cividale del Friuli il 21 Febbrt~io !883, T,ONIO DI PADOVA dell'Ordine dci Mi· L; 0,80. quattro facciè 11 clue trratnro rossu e ucro 
con appendice e .documenti Pon~H1.oi''r~la~ivi npri, .con appendice 'di novene o della di- !IBElWil\l SPIRITUALI per le purson.e ul,c~nto L '

3
• al mille L. ~5 · 

nlla musica. ~aera, e ~on solnrglluntrsslmo vbzloiie "dei martccll, per cura di ti n Sacerdote · 
ritm~~o in lit<_>grafia, acc\lr!}tissim\' lavoro dello stesso Ordtne. - Opùscoletto di pug. •'rdllgios<'; i CJUilli .POSj!f!OU essere ,opportuòi OLEOGRAFL1!1, VlJ\ o. RUO!S eco, di ogni 
de.l valente artista siguor ·~hlauopulo. L. l. 64 ccnt. 10. Pct• 100 copio L. 9. '0tc~elor ~eoolun. Opem dt Mon's .. 'l'l·ento: fortaato, qualitù o rreizo,·delle migliori fah· 

NVOVA R4C001Jl'A DI CASI CHE NON ; VLTA DI s. OLO'rlJ,DE Regimi ili ~',·un- i;ltEV~ }!lODO d ··, • l . ·. briche nar.ionttli (Jd estere. 
SONO OAtll. Du voluniet.to di pag. 176 eia con un cenno sulla vita di S. Genovefl'a i ! · • ·i pr.a.tiC~I'e i stihto 0~~r- :.l:ll'l'HATTO DI S. ECC. i'l'IO~S. ANDREA 
cent. 35. Chi ·acquista 12 copie u.vrà la tre. r. o,no. ·. . , . , 

1 
•. • • • cìzio .delln V111. Crucis, ,per il B. Léon\ìtdo d · · "' " d~ Porto M'àurizio. Cent. lO. CASASOLA in litògralia disegm1to. con per· 

. ic.LeEHimQaONg~:.RtJEs~G.'ZlONl· .. l'l••1L!G. r'o·sE.·li1 .•. D'l i V l'l'A DEL vm&:'r#Nt>u~]Wz'ò \JA,•'cmu. . METODO ' ''t lf l fletta somiglitiDZR dal . prof. ,Miolanopulo. 
u ~ '- ~ SA 1 · l' d · ,,,. · i' e · . per rem ure con , mtto. a co.· J. O, l&. Con fon lo e co~toruo ...,, .~5. 

NOi:lTlU 'rEMI:'l per Nicolii Pt·odoroo. ' ulco prn esso "1 ""11101.1 ' 1'ormatt, ron·a dei. sette dolori di Me.l'ia SS. Oént. 5. 
scriltl!- dal P. Anton-Mnria d n VicP,nza. 1'tÌ'l"rl l MODULI •PEI\ LE l!'ABBIUCEIUE, registro 

Oent. 30.. - L. 0,70; · · · · " : dALMI, :ANTIFONI~. inni e versir.ol i cb e ct\s9a; registro cntrttto, usc.ita ecc. 
IL B ODOlUOO DA POHDl~NONJiJ. Cenni "VI1\A;lll s. GIOVANNI ''GUALBERTO occorrono 'n'ei vespri delle solennità e feste :cii!\TIFICATl ili cresima, al centJ L. 0.80. 

st9rici •. Elègante opus~olb con bel· ritratto fvndatore dei mouupi ,m·eiù'i'tàni d.i V1dliJin• ù'i tutto l'anno, coll' nggiuntu dol vespro 
del prof. llfilaoopulo. Cent.. 50. · brosa, .p~r. M. Al•.iceto Ferrante. r;, 1,40. dei morti eac. 1,. 0,60. . 

CIRO DI VARMO-PERS. Meìnòrie \,io-
1 

L'ITALIA Al PIEDI DI ·l,EONE .XÌ!l MANUALE E REGOLA d<il terr.' ordine 
g~aficbe letteral'ie di Domenico Pancini~ PON'l1l!J~'IOE .E RK• Cent,' 50. · secolare di S. Prnucesco d'AssiRi so.condo 
Bel!is&imo volumetto sn.·buona carta con le recenti disposiziorii di S. S. Leone Xlii. 
illustrazioni. L. 2. Voluruetth ili pag. 24J. L, 0;45. 

'iMPRESSIONI D' UNA GlTA ALLA ANNUARIO EÒOL~lASTIOO dèlla città Idem più pic:colo, di pilg. 64 cent. 15. 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do- èd arcidioce~i di Udine. per l' unnÌJ · 1882 · , . 
menico Pancini. Oeut. 50. (ultimo stampato) IJ. l. . . . L!TAlNlE MAJORES E'r 1\HNOHES cum 
'CENNI S'l'OHIOI SULT.':AN'l'lCO SAN- MESSALE. ROMANO. Edizione· Ecnili~na p1·ec. et o~azion!b~s tlic~itdiil.!n pl·ocesiiiiltie 

TUA.l'lQ·Dli\LLA ~·'A .. DON~'A DEL. '.·<QN",· 'E d'V · · t tt 1 · t · l t m festli S. Martl Ev; e~_ln'lèms rogatJopuq~, ·• , '" •• , "~ .~ 1 eoezm con u o. e ngg1un e, ID O/la ura. d' t' l" 1· b d 
sbprn Cividale del FtJUlr, Jter. L!11g1-P1elro di lusso' e comune. a Juuc rs evange IIS a tquot p•~em us a 
Costantl·u1' 'lt'ss. Ap. Cividalcse, Cent .. 30. · , · ·· · çertaR postes ex CQnsuetudi'!le flicendis, nec 

JJ ''1. '."~~.'$''ljl.,: p_e.r m· oss.a .t.la moit.o L: 4.· · b d' t t · l' ··ATTI DEL MAH'riHIO DI s. BO.NIFA-' " "'v ,.. non m ene te w ne equorurn e an1ma mrn 

Ì d · d 1 ; MA:SSIME ETEHN!~ di ~ •. · iÌfonso 1vla- Cont. 30. · 
O o· volgarizzati dal greco e annotutl » ·" d· L'" . El t l d' OFFIOIO DELLA SE.TT!MANJI. S,\.Nr'fA'' 
880

, Marco Belli BJcelliere in filosofia e :rlll. bi ' · t.,uo~t - · egan e vo urnet~o, 1, • 
!etter·e. 0. 50. •pag. 472 cent. 20; legàtu in et>rt11 mu.roc-.. e .della ottava di pasqua s~conùo il rito del 

chinata ·ce n t. 40; con placca i n oro. ce n t. 45; messale ·e del breviariO rùmann, · coli !l di· 
ENCiCLICA di S. S. Leone Xlii .sultntl· :mezz'e; pelle .cent. 55; 'coU busta ce n t. 65; cl.Jiarazione del!~ cerimonie e dci misteri; 

trimonio. TQ6to latino versione italiana. con taglio· in oro cent. 90; tutta. pelle I.. legato in' mezza pelle L. 1,50. , 
L. o,aò. 1,50 e più. Dèlto COli traduzione italiana di Mons. 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Patriarca ' 1 FlORE DJ ·DEVOT[jl P~EGHIEl~E eser· Martini L. 1,70, 
di Venezia, e discorso di Leone. Xli l in oc· .cizio. del cristiano, di circa pag. 300, stam­
ca~iono del pellegrin~~cggio n~>zionalo a Roma. pato con bei tipi gran'di a .cent. 50; in O~'FIOIUM HEBDOMADAE SANOTAE 
Al.l•ento L, 2. .ciuta m,arocchinata ccnt. 70; con htista et,octavae p>tschue, in· tuttn pelle ·edizione· 
: P..AROLE SULLA VITA DI·D. G. BATTA cent 75; mczi~ p:clle cel)t. 85; con placca rdsso e nero L. ~,50, · 
GAI'-LEI:t!O Pan·. di Vencloglio, lette in in oro L.); con ta~lì~. in oro L .. 1. · O;FE'IOIA propria p'àssionis I). J'4, Jesu 
quella 'Chiesa parrocchiil.lè il trige~imo della J,A DOT'l;RINA Cll.IS:rlANA. di • ,M.ons. C!Jristi, tutta 'pelle edt~. rosso e'nero L, 3,50, 
sua morte. Cent. 35. 01\S~ti ad us(, della Dioilesi (li Udine, con 1 N · · 
. Dl. "• C'Ol'SO Dl ~-10N'-'. OAPPELLAR! ve. aggiunto C&.teohisino d.i altre fes.t. ~·. eccl .. esia- 1'lli;WL' 1\.MO IJA )?ABSIO ·E di Nostro " • "' o l . . . Sl~nore'Gesù·Cri2tiJ;0ent,.l0.. . 
scovo di Ci rene ai pellégrini llCCorai il 13 s.tjc .l~, .. ristainpata con antoriz?;nzio.tie ce-· 
giugno 1882 al Santuario di Gemouu. Cent. clestastwa dt<llà T. ip.qgr!l-fia del PatrorintJl. DI VOTA MANIERA di visi.tat·e i s~liUÌ 
15t L, lù al cento. Uua .copia cq1t, 50; scqnto del· 30 Y. a chì sepolcri nel giovedl e vèòertll santo éon iìn~· 

LA. VEl~lTÀ. CATTOLICA Dl FllONTE ne ucquistaalmeuo ~O copie. . . . - nesse indulgenze.' Oent. 10. · · · 
ALMOI)I\)lìNI ElUtOltl del' C~oo. Gwvanui i APPENDICE PRATICA alla Dottrina cd- A.Flj'ETTI davànti ttl ''s: 's,' Su'crA\nèdto 
IkÌdur l:l~cano dell.a diuces1 di Concorllla, stia. n a. Ccnt:''25. · . · · . · chiuso uel Sepolcro copie 100 'L, 2. 
dedicJt'l. ai Cotriitati Parròccbinli.' L. 2.. DOTTUI.NW Uf!,iSTIÀNE. 'Lis ornzions- VESPERl FESTIVl di tutto l'anno. In 
.CENN!.BPENSIEIU8[JLLALATTEHIA Il segrio de Cros ~ Qognizion di·Dio e il mezza pelle L.l,l5. 

SOCIALE D' lLLEG!O per 1?. (}. ll. Pio· nt!stl·i titl - Jtl doi misturie pril)cirai de -II, I>IOOOLO lJ'E'"'lZ.lO .DEJ,L.-'. B. y· ~ .. r-
0 

nest1·e S. l.lc·do - Lis virtus teologslB ~ Il ~ • o 

monte. Cent. 5 · pecci~t ~ Cout 3'). VEl~G!NJTI MAEIA, tutta. pslle etliz. rosso e 
L'ANIMA UMANA. Qqatlro curiose clo- '{A."TUAI m 1 1. 'tt' 1 0 1 . nero )... 3,75. · 

·mande del P. Yiuceuzo Da Paoli 'fhuille, : ~. ~-'' '' eeg 1 usert 1 11 . u. to pqr. Detto di gran lusso'L. 5150, 
petuò del j:l11t'riarc.a S. G'i1tseppr., P~tròno 

Cent. 10. . della Chies~ 'utdverQale ovuscolo di pag. 144. ,VADE . MEOUM sacerùotum continens 
L'INFERNO 'po\o' M~l)s, De Segur. Un vo. Cent. 30. · · · proces 11nte ét post Missam, mo•lùm pr~vi-

lumetto di pag. 200, cent. 35. · PREGHLE,ltE pal' le sette clòmenicbe e dendi infirmos, 'nec non multas beucditio-

· .
. SA.J,TE. ['10 MARIANO dJ' s. 'OODIIVOn.tur• l d' " G' . a· t • rl)U) form(!las. ln tqtta' tela ediz. 't'OSSO e .• t• v ~ per a novena. 1 "· · msoppe •.. en • o. 1. 1 n · · 

'do· ttor'e· · ••ranco 1'ardinale ·di S. Chiesa e nero H· ,u5. ~ v lTE AD ,TOSEPH ricordo del mese di S. l D 'VO N •~scovo'di Albano. Versione libera dt Bia- G.iuseppe; Ouut, 5... , Ll!IR . l DE ~IO. E d; ogni prezzo e 
··glo Cauonico Fedrigo. Bellissim > volurue su qualità. Da cent. 26 legati pou dorso do-
buona carta. in hei caratteri •. L. 2 NOYÈNA iu upparecchio alla. f~s~ll del- rato, lino a l!, lfl. · · 

MAZZO LINO di massime e ricordi offerto l'Annunciazione d1 Maria Santissi!Da. C, 25. MODO DI SERVIRE ALLA, SS, MESSA 

111 popolo del sac- G. M. 'l'. Oent. 20. NOVENA in i.lpparecchio alla festa del- ad ·oso dei fanciulli. Oent, 5, 
l'Assunzione eli Malia Bantissima. Oent. 21'). FIAMME C"~LESTI t' d Il ' ~PPEJ,LO AL C,LERO per lu santifica-, "" , usoen l tt a .ornl!Ce 

zione speciale dHl sesRO mabchile del P. B; NO VENA in prèpara~io.nè ~Ila. festa 'dol- d'amore il Sacro Cuore di Gesù. Cent. 5 
Valuy d. O. d. G. Trad~zioue dal franc.cse l'Immacolata Concezione di Maria S. S. lìlOORDO DELLA I S. COMUNIONE. e-
di Sua Eccellonz11 Monstgnor P1olro Hota, Ceut. 25. leg•mte foglio in cromotipografia da poterai 

, 00RNICI1l! C.IR'fONE dt>l!l\ rinonùttll f~bbrictl 
fr!tt. lloiuziger, imita~io)lo bellissima delle 
·cornici in leguo antico, · Prezzo L. 2,40 le 
·cornici dor!lte, oOUl pr€stt una bella oleogrn­
fia - D. 1,80, cent. 60, o5 le comici usoh 
ebano'- Ve no suno di più piccole, cb' 
servirebbero molto bellA come reg.1li di doti! 
trina, al prer.zo. di L. 1,20 6 0,60 la dozzina .. 

: HRANDE DEPOSI'fO d' imrnagiui di santi ÌU 
foglio, in gelatina, a pizzo ecc. 

QUADRET'rl per imm,tgioi eli sc\ùtl, ritr~tti 
e6c., da· ceut. 35 la· dozzina a ceut. 50 l'uno 

OROCE1'1'E tli 03SO qon VEldute dei priacip:l 
s~\ntnarj d' lt~li11, cent. 20 l' unu. 

. liiEDAGrliE ù' argento. e di ottone; argen-
tate. e dorate da ognt prezzo. · 

OORONE da cent. 85 a L. 1,10 la dozzina. 
~!EDAC~~ION! in gc&so a ceut. &5 l' quo. 

, C!fpC!FÌ~Sl di varia gral\de~za, qqalitl\ o 
llr~zzo. . 
i I,APlS A.LLUMIN!UM d' nppimùcrè alla Cllteria 

de)l1 o~9logio :- LAPIS di tutti i prezzi e 
d' ogt•i qualità - PE!!NE d'acciaio l'erutys· 
Mjtcbeli~Lcouarel-Marelli ecc. - l'ORT.t,PENNE 
semplici e ricchis'siuli iu avorio, leguo, me­
tallo ecc, - PoqqlA l'ENNE; ,elegunttssillli­
JNQ~IOSTRO sempl\cu e cophl\ivo, nero, rosso 
Violetto, hle", curmin, delle migliori fabud: 
çh~ nazionali eù estere - INOIUOSTRO DI 
ÒHINA -, CALA)\1.\l di ogni fqt·rna, d' ogui 
pre~zo d' _ogni gusto, rl' ogni sorta; p~r ta­
voltì: e. per tasca -POR1'A LIBRI per studenti 
lu'·tela' inglese - RlrJHEe RIGHELLI iu legno 
con ·filettaturll metallica, noocbè con impres­
sione della tni~Ul'll llletl'ÌCll - ,SQUAjlE1"ri di 
le!inwoomuui e fini- ME1'RI da tasca, a mola 
- COMPASSI d'ogui prezzo - ALBUMS por di­
Regno e per litogqllie - SOTl'OMANI d i tela 
lucida, con fiori, paesaggi, ligure ec'J. _ 
qon!MÀ . per lapis ed iuchioRti'O - co iLA 
pguìp~t per incollare a ft·ecjtlo ·-;- NçHllS di 
tch•, pelle cçc; - 1,11(\LIIl'l'\'1 D AUG\JRIQ in 
isvariatissiuw ns~orti'l\ento - c!,rENE di 
.orologio di fìlo di Scoziu rwgt·o, elegan­
'tissime e cotl)odissime - N!lOESS!lRBil çon­
teneuti tutto . l' iui.lispensabile per . scrivere 
- SCA'l'r<Jl.E.1ll cor,OR! per llàtnbini e finis!iitne 
-: COPJALEl'TER~ - ET!CfjE'l"fE . gom!Ìtllte -

. PEJli\LACQA fina per lét,tçt·e,. ed ordmaria per 
IHICcbi - 0!1\'1'.', commerc1u!e' comqne e fi­
nissima -' ENVELÒPPES commerciali ed in. 
~lesi a prezzo rmttssimo - CARTA da lettere 
hQiRsima in scattole - CARTA con ft·egi in 
rilievo, dorata, colorata a ptzzo, per poesia 
sonetti ecc. - DECALCOM!Nlli, costruzione 
utile o dilettevole, p11ssatempo pef bambini 


